
 
 

Società Italiana Traforo Autostradale del Fréjus 

Sede Legale e Uffici in Susa (TO) – Frazione San Giuliano n. 2 

§ 

“ T4 Traforo Autostradale del Fréjus  

– Galleria di sicurezza del Tunnel del Fréjus –  

Progetto per l’apertura al traffico della Galleria di Sicurezza – Lotto 3  

– Opere Esterne Piattaforma Italiana “ 

§§ 

Bando di Gara spedito all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in data 

14/11/2016, pubblicato sulla GUCE n. S222 del 17/11/2016 e sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana – V Serie Speciale – n. 135  del 21/11/2016 

§§§ 

Richieste di chiarimento pervenute non oltre il termine di 10 giorni antecedenti  

la scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione 

 

 

Quesito 1 

E’ stata rilevata una incongruità fra il bando in formato GUCE e lo stesso bando in formato GURI: 

in particolare, è stato rilevato che il punto B.2 del Bando GURI, e il successivo punto C), farebbero 

riferimento alla terna dei subappaltatori. 

Si richiede se alla procedura in oggetto sia applicabile il disposto dell’art. 105, comma 6, Dlgs. n. 

50/2016, stante l’assenza di categorie di lavoro per le quali sia necessaria una particolare 

specializzazione 

 

Risposta 

L’indicazione delle lavorazioni che si intendono subappaltare e la relativa terna dei subappaltatori 

non devono essere rilasciate in fase di prequalificazione. 

Pertanto, il DGUE non va compilato in tale fase, per la parte II Sezione D. 

Sulla necessità di indicare la terna dei subappaltatori, saranno stabilite determinazioni definitive in 

sede di lettera d’invito. 

 

 

 

Quesito 2  
 Necessità di allegare il PASSOE in sede di prequalificazione 

 

Risposta 

Il PASSOE va allegato già in sede di presentazione della domanda di partecipazione, stante la 

facoltà, di cui la Stazione Appaltante ha fatto riserva, di procedere già in questa fase alla verifica 

dell’assenza dei motivi di esclusione e del possesso dei requisiti di qualificazione. 

 

 

 

Quesito 3 

E’ richiesta la possibilità di avere il Computo Metrico della Procedura Ristretta: Realizzazione 

Piazzale Viabilità ed Edifici CIG 6865703D56 - CUP H31B01000250008 

 



Risposta 

In fase di prequalifica, l’unico documento tecnico disponibile è l’ Abstract_Relazione generale-

tecnica, disponibile sul sito. 

 

 

 

Quesito 4 

In ATI Verticale Costituenda, si chiede conferma a quanto deve ammontare la cifra d'affari in lavori 

per ognuna delle imprese. 

 

Risposta 

La Cifra di Affari in lavori (volume di affari), pari a due volte l’importo a base di gara, realizzati 

nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando, quindi non inferiore a € 45.141.158,40, 

deve essere posseduta dalle imprese appartenenti all’ATI Verticale Costituenda, consentendo il 

raggiungimento del predetto importo per sommatoria delle cifre d’affari delle rispettive imprese 

raggruppate 

 

 

 

Quesito 5 

Si chiede conferma che le categorie scorporabili OG4 III (€ 861.503,29), OS28 III (€ 910.510,76) 

ed OS30 III (€ 958.152,10) siano tutte subappaltabili al 100% essendo le stesse, prese 

singolarmente, inferiori al 10% dell’importo complessivo dell’appalto. Peraltro l’importo che 

scaturisce sommando le tre suddette categorie, (OG4 € 861.503,29 + OS28 € 910.510,76 + OS30 € 

958.152,10 = € 2.730.166,15), è inferiore al 30% dell’importo complessivo dell’appalto. 

Si  chiede conferma che per prendere parte all'appalto bisognerà dimostrare i requisiti nella 

categoria prevalente OG1 VIII e nella categoria scorporabile OG3 IV, subappaltando il 100% dei 

lavori di cui alle categorie scorporabili OG4, OS28 ed OS30, con gli obblighi dell'articolo 105, 

comma 6, del D.Lgs 50/2016. 

Risposta 

La qualificazione per l’appalto in questione avviene sulle categorie OG1 classifica VIII e OG3 

classifica IV. 

La prospettazione di subappalto rappresentata può essere applicata, fermo restando che per quanto 

riguarda la terna dei subappaltatori, saranno stabilite determinazioni definitive in sede di lettera 

d’invito. 

 

 

 

Quesito 6 

Si chiede se sul DGUE debba già  essere indicata la terna di subappaltatori e se, in caso di risposta 

affermativa, gli stessi debbano singolarmente produrre il proprio DGUE compilato . 

 

Risposta 

L’indicazione delle lavorazioni che si intendono subappaltare e la relativa terna dei subappaltatori 

non devono essere rilasciate in fase di prequalificazione. 

Pertanto, il DGUE non va compilato in tale fase, per la parte II Sezione D. 

Sulla necessità di indicare la terna dei subappaltatori, saranno stabilite determinazioni definitive in 

sede di lettera d’invito. 

 



 

 

Quesito 7 

Si chiede se le Categorie OG3 e OG4 sono subappaltabili al 100%, rientrando però nell'ambito della 

quota del 30% dell'importo complessivo del contratto 

 

Risposta 

La categoria OG3 classifica IV è a qualificazione obbligatoria: pertanto, deve essere posseduta 

dall’Operatore Economico che presenta domanda di partecipazione. 

In caso di qualificazione, la suddetta categoria, al pari della OG4, sono subappaltabili nei limiti di 

legge. 

 

 

 

Quesito 8 

Sono richieste precisazioni circa la compilazione del DGUE Parte II sezione D relativamente ai 

subappalti, e nello specifico se oltre le quote percentuali di subappalto delle varie categorie debbano 

essere indicate anche le terne dei subappaltatori individuati per ogni categoria 

 

Risposta 

L’indicazione delle lavorazioni che si intendono subappaltare e la relativa terna dei subappaltatori 

non devono essere rilasciate in fase di prequalificazione. 

Pertanto, il DGUE non va compilato in tale fase, per la parte II Sezione D. 

Sulla necessità di indicare la terna dei subappaltatori, saranno stabilite determinazioni definitive in 

sede di lettera d’invito. 

 

 

 

Quesito 9 

E’ richiesto se le opere scorporabili, tutte singolarmente d’importo inferiore al 15% dell’importo a 

base d’asta, e quindi totalmente subappaltabili, concorrano a formare il 30% dei subappalti ammessi 

rispetto all’importo complessivo a base d’appalto. 

 

Risposta 

Ai sensi dell’art. 105, c. 2, del Dlgs. n. 50/2016, il subappalto non può superare il 30% 

dell’importo complessivo del contratto, non della base di appalto. 

Pertanto, le opere scorporabili, come tali subappaltabili per il loro ammontare totale, concorrono 

al raggiungimento della quota del 30% dell’importo complessivo del contratto. 

 

 

 

Susa, 13 dicembre 2016 


